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PillTE I -

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale.delle leggi e dei decreti del R6gno d'Italia

**HMAttBO - AVVISO I CORTE.
REGIO DEORETO So gennato fusi, n. 203, che istituisce in Bologne un nuovo u/peio del registro sotto la derr.u,,..,.w...u,.. di

e U/þeio degli atti gendizia?'i ».
REGIO DBORETO So marzo 1991, n. 833, che determina le cladoscrizioni dei collegi elettorali nelle nuove Provincia.

REGIO DEGRE PO 13 marzo 1981, n. 838, che apporta modificazioni alle tariffe A eB annesse al regolamento i genn¢fo £9tig
n. 740, per le stampa, destriouzione e vendita delle leppi e dei decreti del Regno.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1920, n. 1988, che modigea l'art, 9 di queito io marzo 10/0, n. 151, circa le retribution dovute pçÿ
la stauratura delle nari,

REGI DECRETI nn. 011 e 1911 riflettenti riscossione di contribuÊi sociali ed erezione in ente morale.

AVVISO DI CORTE Art. i,

Sua Maestà. 11 Ro ha ricevuto. oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, il signor Rua KW:ATKOWSKI il quale
ha presentato, alla Maesta Sua lo lettere che lo accre.

ditano . presso questa Real Co; to in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario d'Austria.

Roma, 3 aprile 1921.

Regio decreto 20 gennaio 1921, n. SSS. che igituisce in
Bologna un nuovo ußteio del registro sotto la de-
nominazione di < 27/þeio degli atti giudinisti e

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 1%slone
RE D'lTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale, dell'8 giugno 1919,
n. 1610 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretai'io di

Stato per le .finanze ;

bbiamo dooretato e decretismo:

È istituito in Bologna un nuovo uffleio del registro,
che assumerà la denominazione di « Ufficio degli atti
giudisfari » ed avrà circoscrizione territoriale identica
a quella degli altri ufflei demantalt in luogo.

Art. 8.

Per effetto della istituzione di detto ufdolo, sono mo'.
dificato le denominationi di quelli attuali delle succes.
sioni ed atti giudiziari, ed atti privati ed ammende .in
« Ufneio delle enossioni > ed e Utileio deg4 atti pr!-

In conseguenza di tali modificazioni, i rami di ser.
vizio fra i diversi UMci del registro della citta sono

ripartiti in conformità all'annes.sa Jabella, vista d'or-
dine Nostro dal ministro proponentg.

Art. 4.

Ai genei e per gli eßgti del penaltimo comma del-
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l'art. 254el regolamento per il personale del registro
(lel bglig e delle tasse. approvato conpostro decreto

1 18\ marzo 1909, n. 1.58, la media dölle risconsioni
( utascuno dei cinque uffici viene determinata come

appresso
A - per l'Ufülio atti pubblici e demania: x

Amministrazione delle tasse e demanio, L. 1.900.000.
Amministrazione del Fondo culto o tondo di benefi-

cppse, L. 23.982.
B - par l'Umoio atti privati, L 2.160.000.
C - per PUmbio atti giudiziari, Ll 330.000.
D - per l'UŒoio successioni, L. 1.780.000.
E - per l'UEoio bollo, L. 2.150.000.

Art. 5.

11 presente decreto andrA in vigore il i° febbraio
1921.

rdintamo enn il presente dooreto, munito del sigillo
dallo Stato sia tuserto rulla raccolta afficial delle
e e dei decreti del Regno d alia, mandando a

ohittnque *Detti di caservarlo e di farlo osservarò.
Dato a Roma, addl 20 gennaio 1931.

VITTORIO EMANUELE.
Facn.

Vista. A «tsordestOld : FáRA

TAßELLA di ripartizione dei servizi fra i vari uffici esecutivi de-
antali dells eitta di Bologna.

Annotazione :

a) L'applicaziono deRe marche da ballo a tassa issa per do-

ouptgn‡í da prodursi in giudizio compete all'Umoto degli atti giu
diziari.

b) Le marche da oup a tasia graduale saranno sommini-

pigte agli Utüci 11egli atti privati, degli atti giudiziari e delle suc-

Soisioni soltanto Ano alla fornitura dei nuovi tipi di carta per cam-

Ugleio atti pubblici e demanio.

I, Registrazione degibatti pubblici con rise'ossione dei relativi

dMtg catastali e di archivio e tasse di trasorisione ipotecaria.
2. Credito fondlario.
3. Diritti di segroteria.
4. Diritti per inserzione di atti di società.
5. Dhitti di rientche, certificati e cop‡e dell'archivio di Stato.
G. Taasa per la montadavallt etalloni.
7. Agrarninistrazione del patrimoni del demonio e dell'Asse eo-

cys1 goo (rendite, vendite e or ti divpral).
ziande diverso: Fondo per 11 culto - Fondo di religione e di

bopelicohza.
emonio forestale - Fabbrieerio di San Petronio - Cassa no w

tardo.

(7/ßcio atti privati.

Registraziono attieprivati con o sensa,autentieaziono, atti
estegi arcanttatgi verbaji cotraigscossione dei diritti ca‡astali e di

pg o delle tasse di trasari¢oni ipo rie.

Riscossione di diritt Ùu oortgffeat cp egestigttidicatasto
e di plappa, compreso lo scritturato.

3. T4sse sugli automobili, motocicli, autospaû e Ýálocipedi con
le g)te ed ammende relative. -

4. Depositi per adire agli incanti e per spese contrattuali.
5. Marcho per veriflessiono di pesi e misure e per saggio di

I talli preziosL
,
b. Vendita di valori bollati di cent annoin ind annaziona dalla

faseette per profamerie e specialità medicinali, deno fiée t per

vini, liquori ei acque minerali in bót-iglie e delle marghn tasse
sulla vendita o consumo di merei. derrate et altri ogg'etti consi-
de atî di lasso) al pubblico ed ai distabutori secongri, come da
elenoo. -

7. Entrate eventuali per detti servizi.
Aziende.speciali: Cassa notorile.

O

Ugicio delle successioni.

1. Tasse sulle successioni con rise, asione dei diritti oatastali

,iene tasse di traserizione ipote:aria.
'

2. Tame sulle manimorte.
3. Tasse sulle hconze di caccia o porto d'armi.
4. Vealita di valori boHati d'ogni speste al pubblioo el ai di-

etributori sesehdari, come da olesco, ad eseozione delle fascotte e
marabe indicate al n. 6 della lo tera B.

5. Entrate eventuali diverse per detti servisi.

B

U#lcio devii atti giudiziari.
'

1. Registrazione degli atti gia1iziari con risensalone:dei -di,
ritti estastali di archivio o della tassa di trasvizique ipoteaaria.

2 Tassa di ballo entle seatcaze e sui provvedimenti di volon-
taria ed onoraria pieriedizione

3. Tassa di ballo sulle sentenze e sui decreti penalt
4. Tassa a <tebito,

5. Tasse di concessioni governative portate dalla tabella an-
nessa alla legge testo unico approvato col decreto Luogotenenriale
6 gennaio 1914 n 135, e successive modÎfloÀzioni, ad eccezione della
tassa sulle licenze di caccia e di porto d'armi.

6. Tasse soolastiche.
7. Pagamento di spese di giustizia civile e penale. '

8.gRiscossione delle multe e spÃse.
9. Diritti per signidenzione di atti an'estero.
10. Depositi per ricorsi in Cassazione.
11. Vendita di valori bollati di ogni specie, al pubblico, aHe can-

cellerie giudiziaria ed ai distribatori secondari, come da elenoo, ad
eccezione delle faseetto e marche indicate al n. 6 deRa lettera B.

12. Entrate eventuali per detti servizi.

Azi¢nde stiteiali: Cassa nazionale di providenza por la invalita o

Teochiata degli operai.
E

U/ßeio del bollo. /

1. Tasse in surrogazione del bollo e registro (negoziazione, dir-
colazione, anticipazione su depositi, assicurazioni divèrse o gapitall
esteri).

2. Bollazione a punzone.
3. Visto per bollo.
4, Assicurazioni muittime o quietanze di sintlitri.
5. Tasse di bollo a relativo contributo di beneScodza eut bi--

glietti d'ingresso nel teatri, cinematograû, stabilimenti balnearl ed

idroterapici e negli altri luoghi in cui ei danno t.pettacoli e tratte-
nimenti pubblici.

6. Tassa di bollo sulla vendita di gioielli ed altri oggetti pre-
stosi.

7. Tasse di bollo sulle profumerie e specialita mediolnali, sul
fini e liquori e sulle acque minerali in bottiglie.

8. Tasse di bollo sulle inserzioni nei giornali, riviste, ecc.
9. Tause di bollo sui biglietti delle tramfie e delle line0 aut0•

mobilistiche.
10. Tasse di bollo in genere riscuotibili in modo virtuitle
11. Tasse di bollo sul prezzo di vendita o di consurno dtmapi,

derrate, somministrazione d: oggetti considerati di lusso.
12. Vendita di valori bollati di ogni specie al pubblico ed ai

distributori secondari, como do, elenco, comnrasi Efoellettii.le
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marche por contratti di borsa e la marche juristiche-e fascetto per
polveri p1riche

Visto, d'oriina di Su3 Maestà il Re:
Il min stro delle pnanze

FACTA.

Regio decreto 0 marzo 1931, n. 330, che dekraina le

circoscrizioat dei Col¿eyi elettorale nella nuovo Pro
vincis.

por u osta della liazione
Ï 1711 ALIA

Veduto l'art. 130 del testo unico della legge eletto
rale politica, approvato con R. decreto 2 settembre 1919,
n 1495;
Veduto l'art. :3 del testo unico della legge eie‡torale

politica per le nuove Provincie del Regno, approvato
con R decreto 18 novembre 1920. n. 1655;
,

Veduto I art. i flel R. deemta 30 dicembro 1920,
n. 1861,
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

plinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i

Per le prime elezioni reverali politiche nelle nuove
Provincie, le circoscrizioni dei collegi elettorali e le

, depignazioni dei rispettivi capoluoghi nonchè la deter-
minazione del numero dei deputati sono stabilite nella
unita tabella, vidimita, d ordine Nostro, dal ministro
proponente.

Art. 2.

Can dooreto del presidente del Consiglio del ministri
saranno adattate, in quanto necessario, al collegio uni
ziominale di Zara le norme sul procedimento eletto
rale contenute nel R. decreto 18 novembre 1920,
a 1655.
Ordintamo cTie IT prwn¾ aeeretoomtmTto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rwolta ufficiale delle

leggt e dei decreti del Hezno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di ossavarlo e digfarlo osservara.
Dato a Roma, addi 20 marzo 1921.

VITTOftIO ßMANUELE.
GlouTTI.

Visto, B guardaniggli: Pana.
Tabe11a delle circoscrizioni elettorali

designazíane dei rispettivi capoluoghi
e numero dei deputati per Colfegio.

I Gollegio; Le cittä otatutarie di Rovereto e di Trento, i distretti
Poli di Ampesso, Borgo, G tvalese.. Cles, Mez lombardo, Prigpro,
¿¾ , Reyereto, Tione, Trenki, 11 distretto giuiiziario di Marebbe-
E teþeeg (distretto politic , di n unica) e i comuni di Ortisei, Saata
Cristina e selva in Yal Gardena (distretto politico di Bolzano).
Capoluogo: Trento.
Nt_tmoro deidonatatiLsette.

II Go]Iegio : Drofità ptatutaria di Bolzano o i distretti politici di
Bolzano (meno i tre Comuni inclusi nel Collegio g, Bressanoge,
Ucunico (col comuni anoessi del distretto politico d1 Lienz e meno

il datretto giudiziario di Marebbe-Eaneberg), M rano o Silandro-
Schlanders (coi Comuni (annessi del distretto politica di Landeck).
Capoluogo: Bohano.
Nuulero dei neputati: quattro.
111 Collegip: Trieste città-provincia.
Capoluogo; Trieste.
Nainero dei deputati: quattro
IV Collegio: La provineia di Gor zia e Gradisea con i territori

annessi delle proviuele di Carinzia e Saintola.

ap iluogo: Gorizia
Niuneso dei deputati: eingge.
V G>llegio: La.provincia d'Istria (meno le frazioni non annesse),
Cal o uogo : Parenzo.
Numero dei deputati: sei.
VI Collegio: Zara e Lagosta con le frazioni di terrporto dalmato

annesso.

Capol-ogo: Zara.
Numero dei deput0.fi: UDO.
Numero totale dei deputati pe la nuofe Provincie: Ventisette.

Visto,d'ordine di Sua Afaestå il Ro:
12 presiderate del Consigtro dei ministri

GIOLlTTI.

Regio decreto 13 marzo 1921, n, 320, che apporta mo-
dipeazioni allé tari/Jo A eB annesse & regola-
mento 7 gennaio M7, p. 749, per la stämpa, di-
stribuzione e vendita delle leygt e dei dooreti dei
Regno.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il recolomento approvato con il decreto Luo-
gotanenziale 7 gennaio 1917, num. 749, concernente la
stampa, distribuzione e vendita delle leggi è dei de-
creti del Regnö, in edizione ufficiale;
Udito il Consiglio di Stato, in adunanza generaler
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per ,l'interno e del ministro guardanigil:i, segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto
col ministro segretario.di Stato par il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Ai prezzi di L 0,560, di L 0,280 e di L. 0,140, indi•

cati nella seconda voce della tariffa A, annessa al re-
golamento approvato con il decreto Luogotenenziale
7 gennaio 1917, n 749, sono sostituiti rispettivamente
quelli di L. 0,800, di L. 0,400 e di L. 0,200.
I prezzi deba composizione e tiratura delle stampe

di testo, indicati nella tariffa B, prirga parte; quelli
della composizione e tiratura dei modelli, indicati negli
tariffa B, seconda parte, e quelli della lineatura ad
acquarello, indicati nella tariffa C, annesse al predätto
regolamento, sono raddoppiati.

Art. 2.
11 presente decreto avrà attuazione dal P luglfd 1989.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto wna ranaalta ufficiale delle

leggi e (iei decreti ,
del Peeno d'Italia mandando a

Dato a Roma, addl.13 marz'o 1$21.
VITTORIO EMANUELE.

GiotaTTI - FERA - FACTA,
Visto. B QUsidatifißi: FERA•
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Regio decreto 80 dicembre 1920, n - 1968, che modifica
l'aÑ« 9 di guillo i0 marzo 19,f0, a 151, circa le
retribt¢tions àqyute per 1.« etastatur«, delle navi.

VITTÖlúü EMANUELE HI

per grasia di Dio e per voluutà della liaziona
R'd D'iTALIA

Visto il regolamento per resecuzione del Codice per
la marinti mer¿antile, aplirovato con Regio decreto

20 novembre 1879, n. 5166 (serie ), titolo secondo,
oalió VII, sez. III e IV ;
Visto il Regio dect'eto 10 marzo 1910, u..151;
Riconosciuta la opportunità di aumentare, tenendo

conto.della generale elevazione delle mercedi e del co-
sto della vita, la retribuzione per la stazzatura delle

navi;
Sentito il Donsiglio di Statg;
U,dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ností•o ministro per l'industria e

il commercio, di conaerto coi nainistri del tesoro, delle
Ananze, della marina e della ginatisia e affari del
salto ; *

Abbiamo decretato 'e decretiamo
Art. 1.

Alfart. 9 del R. decretp 10 marzo 1910, n. 151, è so-
st1tnito il seguente:
« Le retribuzioni dovute perla stazzatura delle navi,

sono pagate direttamente dai proprietari, armatori -o
espitani, o dat loro rappresentanti, ai periti stazzatori
nelPufilcio di porto, e sono regolati dalla seguente ta-
rlffa :

A) per la stazzatura eseguita in base alla regola
prima delle vigenti norme per la stazzatura delle navi
(articoli 5 e 19 del regolamento approvato con decreto
Luogotenenziale 27 gennaio r1916, n. 202).

1. Së si tratti di nave a vapora o motonave da

earico: L. 0,44 per ogni tonnellata di stazza lorda fino
a 500 tonnelläte; L.024 per ogni tonnellata di stazza
lorda oltra le 600 e fino a 2000 tormellate; L.0,16 per
ogni tonnellataedi stazza lorda oltre le 2000 e fino a

5000 tonìallate; L. 0,08 per ogni tonnellata di stazza
lorda oltra le 5000 tonnellate ;

2. Se si tratti di nave a vapore, o motonave por

trasporto di gasseggeri: L. 0,64 per ogniatonnellata ai
stassa Jorda fino a 500 ,tonnellate; L. 0,32 per ogni
tonnellata di stazza lorda oltre le 500 e lino -a 2000

tonnellate : L. 0,20, per ogni tonnellata di stassa lorda
oltry le 2000 e fino a 4000 tonnellate: L. 0,12 per ogni
tonnellata di stazza lorda oltre le 4000 e fino a' 7000
tonnellate; L. 0,08 per ogni tonnellata di stazza lorda
oltre le 7000 tonneRate.

3. Se si tratti di navi a vapore o motonavi de-

stinate promisenamente al carico di merci e al tra-

sporto di passeggeri, si applica la media delle tariffe
indidate ai precedenti paragrafi 1° e 2*.

4. Se ei tratti di navi a vela : la misura stabilita

per le navi a repore e motorsti idiminuita del 30 010

In ogni caso la retribuzione non potra essere infe-
riore a lire cento:

11) er una stazzatura eseguita in base älla re•
gola seconda (art. 21 del citato regolamento); lire venti.

C, Per una stazzatura eseguità in base alla re-
gola terza ed- abbrevista (articoli 23 e 24 del citato
regolamento) un quinto deMa misura stabilita per le
stazzature esagnite in base alla regola prima, con un

minimo di lire trenta.
D) Per una stazzamra di meretknzie sopra co-

perta (art. 20 del citato regolamento) e del volumo
fittizío massimo che pub e6sere occupato ,ds n(ehi so•
pra coperta: lira cinquanta. Questa retfibuzione à cor-

risposta quagdo la misurazione avvenga isolatamento,
e indipendentemente da qúelfa della nave, mentre che
se essa avvenga contemporaneamente alla misugazione
della nave, la due etazze'sono riunite in una soÍa, per
la quale spetta al perito stazzatore una .unica retri-
buzione calcolata come alle lettere A) e C).
I pariti stazzatori hanno diritto al rimborso del bi-

glietto di viaggio in prima classe e della spesa di vet-
tura incontrata per via ordinaria e ad una diaria di
lire quaranta quando siani chiamati ad esercitare le
loro funzioni fuori del!a loro residenza. *

Il presente decreto entrerA in vigore dalla data deRa
pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del siglRo
geBoBtato,sia insertonella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Remo d'Italia. mandando a chinnque
spetti'd! omarrar e di krlo overvare
Dato a Roma, addi 30 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIot Tri - ALESSIO - ÑEDA - FACTA -
Sacm - Faar

Thato. A w-4,iëlb FF:RA

La raccolta amelate delle leggi e deftigäßti
del Ftegno contiene in santo i sdynenti
decreti:

N. 811. Regio deerëto 13 roarzo 1991, col quál sulla
proposta del ministro dell agricoltura, al 00 sorzio
Irriguo Longano con sede in Isernia (Gaþijio-
ha6eo), viene accordata la facoltâ di riscuotere i
contributi dei soci con i privilegi e nelle forme
scali.

N. 1971. Regio decreto 7.novembre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dei lavori pubbitèi, laJá
derazione dei consoral idraulici e delle boniflohe
private delle provincie Venete e del Mantovan'o,

• viene eretta in Eate morale e regolata dallo sta-
tuto deliberato il 31 maggio 1913, modifloato nelle
adunanze dell'assemblea generale dei, condorgiati
in data 18 settembre 1919, e 10 luglio 1920, con la
riserva che l' ultimo capover so dell'art 3 va in-
teso nel senso che la sostituzione del nuovo Ente
ai singoli componenti non sarà ammessa nei taþ•
porti dello Stato, per femanszione di atti d'imk
pero.


